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La messa con l’arcivescovo Luigi Bressan nella chiesa restaurata

PROTAGONISTI. Dal lavoro
alla politica, all’arte:
centinaia di ragazzi
coinvolti a Predazzo

PREDAZZO – Partono oggi,
presso il palazzetto dello sport
dell’Istituto tecnico Commer-
ciale di Predazzo, i lavori di al-
lestimento del «Paese dei ra-
gazzi», questa singolare, ine-
dita proposta destinata ai gio-
vani che vogliono imparare a
diventare cittadini, mettendo-
si alla prova in un villaggio stu-
diato appositamente per loro.

L’idea, nata dalla Publinord
di Guido Brigadoi, è stata su-
bito condivisa dall’Apt di Fiem-
me, che ne vuole fare una ac-
cattivante occasione turistica,
conferendole anche una forte
connotazione ambientale.

Dal 10 al 21 luglio prossimi,
sarà creato un vero e proprio
paese, destinato ad accoglie-
re ogni giorno fino a 200 ragaz-
zi, locali e ospiti, dai 7 ai 14 an-
ni, i quali, dalle 10 alle 18, si
autogestiranno all’interno di
una normale comunità cittadi-
na, dove si lavora, si guada-
gna, si gioca, si va a teatro, ci
si diverte, si mangia al risto-
rante, si elegge il sindaco, si
incontrano altri giovani, si im-
parano le cose più diverse e
più significative del vivere ci-
vile.

L’iniziativa ha trovato ampia
risonanza sulla stampa, quo-
tidiana e periodica, nazionale,
diventando subito motivo di

interesse da parte dei mass
media, giornali, radio e televi-
sioni, oltre che di molti siti In-
ternet.

Questa settimana, in colla-
borazione con il Comune di
Predazzo, sarà utilizzata per
costruire il villaggio, dopodi-
ché quella successiva servirà
per sistemare arredi ed alle-
stimenti interni, mentre già so-
no pronti e motivatissimi gli
operatori che saranno chiama-

ti a coordinare questa nuova,
affascinante esperienza.

Per quanto riguarda le pre-
notazioni, la prima settimana
(10-14 luglio) è quasi intera-
mente coperta (oltre 120 gli
iscritti di Predazzo e della val-
le, con 65 posti riservati agli
ospiti), mentre ci sono anco-
ra delle possibilità per quella
successiva (17-21 luglio). Bi-
sogna comunque affrettarsi,
perché è verosimile che, con
l’arrivo dei turisti, i posti di-
sponibili siano rapidamente
coperti.

La proposta ha infatti subi-
to colpito nel segno e sono nu-
merose le telefonate che arri-
vano agli organizzatori (Publi-
nord e Apt, perla parte turisti-
ca), confermando un interes-
se crescente e quindi prefigu-
rando il successo pieno del-
l’iniziativa.

Soddisfatto naturalmente
Guido Brigadoi. «Era un po’
una scommessa» dice «che per
altro abbiamo affrontato con
grande determinazione ed im-
pegno. I risultati, stando a
quanto sta accadendo, do-
vrebbero essere incoraggian-
ti». La cerimonia di apertura
del «Paese dei ragazzi» è in pro-
gramma lunedì 10 luglio alle
ore 9.

M. F.

FLAVON – Giornata di fe-
sta, ieri, per la comunità di
Flavon, che si è vista «ricon-
segnare» la propria chiesa,
dedicata alla Natività di S.
Giovanni Battista. L’inaugu-
razione della ristrutturata
pieve ha segnato un momen-
to atteso da quasi due anni,
da quando cioè – era l’ago-
sto  del 2004 – hanno preso
il via i lavori di restauro.

Lavori che hanno compor-
tato una spesa pari a 1 mi-
lione di euro, coperta
all’80% da finanziamento
provinciale. Per la restante
parte, non si può non ricor-
dare l’importante ruolo avu-
to dalle associazioni di vo-
lontariato presenti in paese,
le quali hanno devoluto i
proventi raccolti in occasio-
ne di sagre e manifestazio-

ni varie all’apposito «Comi-
tato di salvaguardia per il
restauro della Chiesa». È sta-
to attivato anche un conto
corrente bancario, sul qua-
le sono giunte numerose of-
ferte da parte di privati.

Visti i presupposti, la fe-
sta di ieri non poteva che es-
sere un successo, testimo-
niato anche dal numero dei
pasti – ben 500 – preparati
dalla Pro loco. La festa era
iniziata in mattinata, con la
messa presieduta dal vesco-
vo di Trento, monsignor Lui-
gi Bressan, e proseguita nel
pomeriggio con gli interven-
ti di don Ambrogio Malacar-
ne, che ha relazionato su «Lo
spazio sacro e i poli liturgi-
ci», e della progettista, l’ar-
chitetto Patrizia Mazzoleni.

L. Io. 

Deposta una corona al cippo di Andrioletti. Presente il vertice nazionale dell’Ana

Alpini, l’incontro del Contrin
Raduno nazionale ricordando i caduti in guerra

di FRANCESCA DEGASPER

VAL DI FASSA - La pioggia che
cadeva ieri mattina in Val di
Fassa non ha fermato le oltre
mille persone che hanno volu-
to salire nella bella valle del
Contrin in occasione del radu-
no degli Alpini, giunto alla sua
24ª edizione. Le nuvole si sono
infatti presto dissolte per la-
sciare spazio al cielo turchino,
rivelando tutto lo splendore di
questa zona chiusa tra il Colac,
l’Ombretta, il Vernel e la Regi-
na, la Marmolada.

Uno scenario così spettaco-
lare è naturale sia così amato
dagli Alpini e dai tanti che in
ogni occasione li seguono. Pre-
senti trenta sezioni provenien-
ti un po’ da tutta Italia: dal Pie-
monte alla Toscana, dal Vene-
to all’Emilia, dal Trentino alla
Lombardia, si sono ritrovati
lassù, per una ricorrenza che
è ormai un appuntamento im-
mancabile. Alle ore 11 l’alza-
bandiera: tutti sull’attenti men-
tre solo le note del silenzio si
odono. Un momento che ogni
volta regale emozioni, mentre
la mentre vaga a ricordi lonta-
ni ma vicini nel cuore. Poi la de-
posizione della corona al cip-
po di Andrioletti e discorso uf-
ficiale tenuto dal presidente na-
zionale ANA Corrado Perona.
A seguire la S.Messa, celebra-
ta dal Monsignor Covi e dal dia-
cono Rino Bertoldi. Tutti in se-

VALLE DI FIEMME
L’INIZIATIVA

Oggi comincia
l’allestimento.
In luglio al via
l’autogestione,
e pure l’elezione
del sindaco

Predazzo, «Paese dei ragazzi»
Un villaggio per capire

come diventare cittadini

Borgo: «Froner
dimettiti»
� Attivisti di Progetto
Trentino Libero hanno di-
stribuito ieri mattina, a
Borgo, un volantino con
la richiesta di dimissioni
di Laura Froner da sinda-
co o da deputato. «Nessu-
no» secondo Ptl «a meno
che non abbia il dono di-
vino dell’ ubiquità, potrà
assolvere, contempora-
neamente e a tempo pie-
no, alle funzioni di sinda-
co e di parlamentare. Lau-
ra Froner ha ritenuto, nel-
l’interesse dei cittadini
borghesani, collocarsi in
aspettativa dall’ insegna-
mento per dedicarsi, a
tempo pieno, come sin-
daco della città. Potrà
continuare a farlo, se il
mandato parlamentare la
costringerà a Roma per
gran parte della settima-
na?».

Roncegno
contributi
� Oltre 7 mila euro e mez-
zo alle associazioni cultu-
rali. È il saldo del contri-
buto 2005 deciso dalla
giunta comunale di Ron-
cegno Terme a favore del
Circolo Primavera, Il Me-
lograno e Coro S. Ovaldo.
Altri 8 mila euro sono sta-
ti erogati per attività spor-
tive, a saldo 2005, anche
a favore dell’Us Marter,
Sci Club Fravort e Spor-
ting Roncegno.

� in Breve

C6020486

MEZZOLOMBARDO – Con ritardo, perché i
lavori sono autorizzati e in corso da settimane,
il consigliere provinciale del
Prc Agostino Catalano ha pre-
sentato un’interrogazione re-
lativa all’incidenza del colle-
gamento Trento Nord-Roc-
chetta sul sito di importanza
comunitaria «La Rupe».

Catalano chiede alla giun-
ta Dellai se è stato preso in
considerazione un progetto
alternativo che permetta una maggior salva-
guardia del biotopo, perché si procede ugual-
mente nonostante una valutazione d’impatto
ambientale negativa, come si intenda far fron-

te al problema dei materiali di scavo e di risul-
ta durante la fase di cantiere, se esistono misu-

re di mitigazione affinché la
strada non renda impossibile
l’esistenza stessa del biotopo.

Il sito di importanza comu-
nitaria «La Rupe» consta di
46,36 ettari ripartiti tra i co-
muni di Nave San Rocco e
Mezzolombardo; il 7 aprile
2006 in una relazione di inci-
denza ambientale il vicino

traffico veicolare della strada provinciale 90
è già stato definito «fonte di degrado e di di-
sturbo».

M. Fri.

micerchio, gli oltre 250 gagliar-
detti che facevano bella mo-
stra, le piume nere che brilla-
vano ai raggi del sole. E sul pen-
dio attorno un bel e folto grup-
po di giovani, con negli occhi
la stessa fierezza e la stessa lu-
ce degli alpini dei capelli ormai
grigi: "Noi dopo di voi" recita-
va il loro striscione. Una fun-
zione partecipata, semplici e
genuine le parole pronunciate,
come è lo spirito dell’alpino ve-
ro. Le note della fanfara Mon-
te Zugna di Lizzana hanno re-
so il tutto più solenne. Prima
della solenne benedizione, la
lettura della preghiera dell’Al-
pino, dedicata noi solo ai ca-
duti ma anche a chi anche og-
gi combatte nelle tante zone di
guerra del mondo. A fare da
guardia anche i muli, i fedeli
compagni di questo corpo, og-
gi rimasti solo alla brigata Ca-
dore, surclassati da elicotteri
e da fuoristrada. Presenti ieri
a Contrin il Presidente Nazio-
nale Corrado Perona, il Vice At-
tilio Martini, Maurizio Piramon-
ti vicepresidente sezione di
Trento ed i consiglieri Vaia, Ca-
nestrini e Carretta. Al termine
rancio alpino per tutti, e poi
musica, canti e vino, logico. Per
gli Alpini da sempre esiste una
generale simpatia ed amore,
grazie al loro spirito non solo
allegro, ma soprattutto gene-
roso ed altruista. E mentre il
sole già scendeva dietro Colac,
i felici Alpini facevano ritorno.

VAL DI FASSA

PERGINE – Festa dei piccoli
frutti e dei grandi numeri a Per-
gine, venerdì e sabato scorsi in
città. Tra prodotti locali, degu-
stazioni, maxicrostate, giochi
per bambini, ma anche cultura
e occasioni uniche per godere
di film e occasioni artistiche. Il
connubio tra la Festa dei picco-
li frutti e «Scirocco», festival di
cinema e contaminazione della
arti ha prodotto una «alleanza»
interessante in città.

Molte persone hanno visita-
to i vari stando organizzati dal
Comune di Pergine in collabo-
razione con «La Trentina» (man-
cava però la cooperativa San-
t’Orsola). Sabato sera, la città
era piena di gente, negozi aper-

ti, come avviene solo per le gran-
di occasioni. Tanti sono arriva-
ti da fuori per assistere alla pro-
iezione del film «La via senza
gioia» con Greta Garbo. Film
muto, restaurato con ottimi ri-
sultati, impreziosito dall’accom-
pagnamento musicale del grup-
po composto dai sei musicisti
diretti da Marco Dalpane «Mu-
sica nel buio» (protrattosi fino
alle 12.45 della notte), con un
folto pubblico di cinofili pron-

ti ad affondare orari impossibi-
li. Denis Fontanari, l’organizza-
tore della kermesse cinemato-
grafica, ha trovato il proiettore
adatto alla pellicola solo a Bo-
logna (portatile con variatore
di velocità per lavorare a 18 fo-
togrammi al minuto). In piazza
Municipio l’ingresso era libero
per l’omaggio a Jan Svankma-
jer, regista d’animazione sur-
realista ceco. Tra un letto pieno
di carbone e un televisore che

mangiava wurstel, i visitatori
non potevano non rimanere
sconcertati dall’allestimento di
Paolo Dolzan, Claudio Lorenzi
e Lorenzo Oss Pegorar presso
lo spazio Atelier. I bambini han-
no potuto giocare liberamente
sui vari giochi gonfiabili, oltre
a fare qualche giretto sui pony.
Sabato sera la maxicrostata: un
dolce ciclopico con piccoli frut-
ti che ha fatto la gioia di tantis-
simi visitatori che lo hanno po-
tuto assaggiare gratuitamente.
In piazza Municipio si è svolto
il concerto finale della Banda
Sociale, con pezzi classici, men-
tre tutt’intorno continuava la fe-
sta fino a notte inoltrata.

A. Pi.

Prodotti locali in piazza e festival del cinema e delle arti

Piccoli frutti e «Scirocco»
danno vita al centro di Pergine

Il concerto della Banda sociale

Il ponte previsto a ridosso del biotopo

Mezzolombardo, il consigliere Catalano chiede chiarezza sulla Trento nord-Rocchetta

Rupe, nuova strada e biotopo a rischio

Festa in paese per la «nuova» chiesa dopo il restauro

Flavon, riconsegnata
la pieve ristrutturata
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